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TORINO, 10 MARZO 1876, 


La Toscana e il Governo. 


CI rallegravamo non ba guari cho'i 
rappresentanti della Toscana, i quali per 
1o:invanzi incliavano tanto a sostenere 
il Governo, si fossero. finalmente risoluti 
di non più seguirlo nella fanesta via in 
che sì è messo, e questo, non già per 
studio. di sistematica opposizione, da cui 
anzi gli abbiamo sempre creduti abbor- 
renti, ma: perchè ad ogni altra. conside 
razione antepongono gl'interessi della na- 
zione. E tuttavia la' Gazzetta Livornese, 
in cui altre volte avemmo la soddisfa- 
zione di riconoscere ta lodevole amore di 
indipendenza, lungi dal saperci’ grado, per 
poco. non ci rimprovera di avere seritto 
una satira e ci afibbia poi dei propositi 
da cni siamo lontanissimi, come speriamo 
di potere brevemente dimostrare. 

Comincia dunque col dirci male. inspi- 
rati, quasichè non propugnassimo , nella 
misura dello nostre forze, ciò che crediamo 
51 bene pubblico, ma conservassimo i ran- 
cori suseitati dal trasferimento della sede 
del Governo, che inestinguibili. fossero 1 
nostri risentimenti, IL vero è che non'de- 
sidereremnio niente di meglio che il po- 
tere dimenticare i mali cagionati , non 
dal predetto trasferimento , ma dalla con- 
venzione di settembre, che ne fu la causa. 
Ma è egli ciò possibile quando sono al 
potere gli stessi uomini che stipularono 
quell patto fanesto e quando, ciò che è 
peggio, seguono lo stesso sistema di go- 
verno, usano lo stesse fallacie, seminano 
lo stesse discordie, prodigaliszano sempre 
il denaro del pubblico; infine non dimo- 
strano niente ‘di avere almeno tratto pro- 
fitto dai loro passati errori, intantochè 
fanno rinnegare lu' pazienza persino a co 
loro chie sinora ne furono i più fedeli no- 
atenitori? 

La Gazzetta Livornase può. giudicare 
come le piace la politica del 1884 © ap- 
pellare al giudizio della storia, intanto 
vediamo che. essa. fu deplorata anche da 
taluno dei più moderati pubblioisti del 
nostro tenipo, che sedette anco nei Con- 
sigli della Corona, e noi mantenitmo 
con pari diritto ‘la nostra. opinione, 
nè'gli ‘eventi ‘poterono farcela matare. 
Non è che un episodio , poco rilevante 
verso. del resto, il danno della duplice 
sgomberatura ,, ma noi non ne avremmo 
più parlato se questa, non fosso stata una 
cagione del malesstre economico presente 
di Firenze, una delle cause quindi del 
suo malumore. E noî non ci lagniamo 
dei «milioni spesi pel compimento del 
programma nazionale n ma iuvece dei mi- 
Îioni che si spesero per frapporre ostacoli 
al compimento del programma predetto. 

La nostra opinione, lo confessiamo, a- 
viebbe pochissimo peso, ma grandissimo 
inveco l'a quella del conto di Cavour, 
il qualo, se lo prenda in pace Ja nostra 
avversaria, pose come cofonimento del 
programma. nazionale Romae solo ‘Roma 
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GLI AMORI DI DUE MORTI 
xx. 

Felici! 


Non dixemo il colloguio dei due’ aman- 
tì... Come: dirlo? Le parole. d'un terzo 
sono fredde. sempre per. tanta. passione; 
alle parole è 10 sguardo, l'accento che 
danno; il più prezioso valore; vol lettrici 
gentili vo le potete: assai meglio immagi- 
nare di quello ch'io valga a scriverle, 

Ma quella mezz'ora passò, come un 
lampo. 

Ecco nu; picchio all'uscio, ed coro pre- 
sentarsi la facola sorridente dell dottore, 
quella bonaria. del curato è quella premn- 
x0ia di Gretly. 

— Btempo di rientrare al castello, — 


(eapitale, e disse che non ‘altrove che-in 
(quella città s'avesso a trasferito Ja sede 
(del Governo. Le discuisstoni parlamentari 
del 1861 si possono consultare da tutti 
fî vedo la verità di quanto affermiamo. 
Del resto non trovammo nulla ad appun- 
tare a Firenze, cho s'ingegnava di trarre 
il massimo pro di quella mutazione e anzi 
(diede prova di perspicacia, nell’interpre- 
tare nel suo verò, senso la convenzione di 
settembre, che con grossolani sofismi cer- 
(cavasi di travisare da' rettori, affinché 
non producease sinistro senso nella popo- 
azione; nom ‘apparisse come nn’abdica- 
‘alone, nin ‘atto di servile: vassallaggio al 
potente straufero, il qualo affermava che 
[giammai non saremmo andati a Roma. 
Del resto non proferimmo nna. parola 
‘da cul'si potesse argaire che, pensassimo 
‘anteporre Firenze 1 municipali aî nazio- 
'nall interessi. Firenza anzi, lo ammettiamo 
‘ai buon grado, anelò, como tutte le altro 
province all’inità, non ‘badando se. per 
casa potesse essere danneggiata in qual: 
‘he guisa, non la dicemmo ‘mai ' svisce- 
Fata della sua autonomia; come’ neppure 
fa Torino, benthè da molti secoli capo di 
tino Stato. Non è ancora; tarito lontano, 
[chie #6 ne sin potuta perdere Ja memoria, 
il giorno in cni la proclamazione nel Par- 
lamento, di Roma ‘a capitale, fu accolta 
‘a Torino coi più vivi applausi, e nessuno 
lignora che, cooperando il Piemonte con 
tanto entusiasmo alla creazione del Regno| 
italico, sanciva al tempo stesso la perdita 
(della propria autonomia. 

Infine non è punto un rimprovero, ma 
rina lodo cho si fa alla Toscana, quando 
la si dice propensa all'opposizione, per 
(Gausa dell'abolizione della pena capitale, 
‘quando non ama che si stabilisca defini- 
tivamente la Corte di’ cassazione. che 
eterna le Miti ‘e non è che un’incon- 
ulta imitazione della Francia, ‘e on 
lè neppure un biasimo cho lè si i so 
coroa di provvedere a” speciali suoi inte- 
Possî, Nè con ciò diclamo che voglia fare 
‘i’opposizione sistematica e noi non l'a- 
iminmo più che non l'ami ess. Vorremmo 
‘che si mutasse registro , che sì pensasse 
addovero allo stabilire Ia libertà, a de- 
centrare, a. semplificare l'amministrazi 
'ne, ad affermare la sicurezza pubblica, a 
[essare gli abusi e le vessazioni, 'e se ciò 
facessero i nostri ministri, noi gli ap: 
plaudiremmo di grau' cuore, e perdone- 
Femmo loro in.quel caso anche la nefasta 
‘convenzione di settembre, 

Non facciamo assegnamento. sul malu- 
‘moro della Toscana, ma sulla, loro buono] 
‘iradizioni; sul loro. patriotismo e .speria- 
[mo quindi che si uniranno a noi per com- 
battere.il: Governo; finchè non abbia dato 


prova di reale restpiscenza. 
—_—---——_ 


ATTI UFFICIALI 
ian 
Lia Gazsetta U/ficiale del 7) marzo resa: 
1. Un regio deareto (12900), del è 
fabbraio; che sopprizme il Monta framentario 
li Bassano (Brescia). 


2. Un regio degreto;(u. 2069), del 2 
inarzo, che stabilisce i sogni caratteristici. del 
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disse 10 padro di Godfriodo, — e ord per 
[cura di info figlio 10 troveromo già sgon- 
[bro certamente d'ogni intruso, 

Osvaldo e Tecla. «ì guardarono ancora 
una volta: quello sguardo era pieno di] 
gioia, di promesse, d'amore: si strinsero 
‘anvora Ja mano; e pol si alzarono per di- 
Isporai. ad ubbidire al cenno del buon dot- 
torè, La convalescente, per onra' speciale 
di Gret]y, fu ben bune avviluppata noi 
suoi panni; sulle spalle. dolcemente le si 
‘posò ancora uno' solalle;: 16 si abbassò ben 
bene sopra igli ooohi il cappucefo è poi 
'prendendone Je ‘braccia, Osvaldo da una 
[partere il dottore. d'altra , s'avviarono 
tutti quanti al castello. 

Quando:farono è poca distanza da que- 
sto, assistettero ad mna seena strana che 
(dicerto avrebbo fatta: penosa impressione 
‘alla convalescente; soa tamperarlo. ogni 
‘cattivo effetto del mondo esteriore non 
'îonne stata li la: presenza, il contatto, la 
[dolce stretta del braccio del giovane a- 
‘mato ed amante: videro, alla Iuce' di tor- 
leje & vento che portavano alcuni scri 
il vecchio ma. sempro robusto Kolesko 
irascinar fuori pel colletto un uomo dalla 

















biglietti consorziali. da una lire: e da due liro. 

3. Un regio decreto (12970), del 2 
‘marzo, cho costituisce il comnne di Monterosso 
‘al Mate in sezione separata; dal collegio elot- 
toralo di Levanto. 

4. Un regio decreto (0, MOCIT, parto 
suppl), del 18 (genzoio; che intituisoo ! ed ee 
rige in corpo; morulo uri ospedale nel comune 
di Pieve S. Stefano (Arezzo). 

5. Disposizioni nel personale dell'am- 
ministrazione dei telegraî, 





La Direzione generale dei telegrafi avvisa 
[chè v'è tun concorso a cinque posti. di' ausi 
Liaria in Roma. 





CRONACA. CITTADINA 


‘ AU letterl. — Nell'edizione di questa 
sora Da: termine il racconto 7! Mar Glaciale, 
[some nell'appendice odierna il romanzo Gi 
[amori di due morti. Domani cominateremo 
nel‘ corpo del giornale. Ja pubblicazione del 
racconto dal' Dikens: 


IL MERCANTE GIROVAGO 


e ta settimana velitura -nell'appondico quella 
(l'an racconto di Vittorio Borsezio, intitolato: 


SAPERLO FARE IL BENE! 


«@ Comizio agrario del circon- 
‘darlo di Torino. — Questa sera alle 
oro 8: pom. avrà luogo Ia 16* conferenza, 9 
[el prof. Colombetti, che trattori: Delle can- 
tino e speciali condizioni. delle medesime. 


< Conferenze alpine pubbliche 
affatto © gratuite. — Ji R. Paro F. 
Denza tercd ‘conferenza i giorno 19 corrente 
(domenica) allo oro 8 pom:, nellaufiteatro dî 
Ebimina (ia Po, 16) cia Le meterotoge 
e montagne. n 


@ Bibliografia. 
|C. Favale 0 Comp, il 
18° 6 ‘ultimo volume degli stui sopra 
losofia del diritto pubblico interno; dal con 
(sigliera di Cassazione conte Montagaini, 

Trovaei presso i principali libraî.. 
| Gi rimandi Same più ampio raggua- 

i. 

«a Un nuovo ei uiile bro. — 11 
[giovane arvocato Marco) Vita Levi ci died: 
IPochk giorai eono, un' nuovo: fruito del ell'in: 
‘gègn0-cnd'è fornito; e. de” suoi studi profondi 
lodi estoni: nello iuridiohe discipline: (poichè 














È uscito dal tipi 


1° di questo mese, il 








Compra icuograda ‘sulla eomproprictà so: 
'Ssidatil ondioo ivi. italtano: lol" st presenta 
vallamento con un: trattato suo pensione 
Htells: pare, cha per 1a sun originalità, impor: 
tanza ‘pratica, ordine e chiarezza, arreca 
ni 
fot 

Essendo invero locatari di onere, ‘secondo il 
|vsato e razionale concetto dell'autore, tutti 
cloro che si obligano verso altro peione ad 
lisegule ta certo Lavoro 0 prestrol stri tere 
'rigi durante. un certo tempo © isediante un 
Hefto prezio, no comegiio che ia questo tnt 
fato Venne comprai tati i rapporti più o: 
iti ea ali ella vit; qual roppaldi cio 
[i ar pressoché giornalieri: pel. tutto, scam 
Mo doi srrigi, e Dr. que grande pinciio 
Fascononia Politica cho è la divisione del 
var, 

Dall'umile artigiano, dal domestico; dulla 
teo, all'aria tatto sito al'inetio; 
l’ingegiiero, all'avrocato ed agli‘altri magi 
[giori ‘nlfici( sociali, ‘insomma a tutta la. im 
mensa schiera dei lavoratori, torna ntilissimo 
questo bro pi vai rappre. giudici, sha 
rr detazg  Ctt ttt più il 
in ‘quanto, oltro ad essoro uno specchio fedele 
[dei casi pratici già verificatisi nella. giuri- 
Isprucenza “italiana, francese, tedesca ed in 
[alesa, l'autore con singolare acutesza d'ingo: 
[&n0 vi si iforsò di provedoro tutte quello al: 
‘tre possibili combinazioni nuove, dando anche! 
‘® queste là loro giuridica soluzione. 

Oltre alla originalità del trattato, perché 
'aateavazo tira di una monograi sù quo 
a ‘importantissima materia, non è ultimo 


———————_u__curt191 








faccia accesa, dalla bocca spumante, dalla 
Yoce rauca che urlava bestemmio è pa- 
[role incomposte, e a calci nella parte del 
[eorpo più adatta per riceverli, farlo! pre- 
tipitar' giù della scesa che conduceva al 
Villaggio, mentre il buon Godfriedo, che 
gli veniva distro, pareva cercare intano 
[di frenare o moderare almanto a collera 
dell vecchio: polacco. 

Osvaldo, nell'uomo cacciato. via con 
maniera si poco galante, riconobbe l'an- 
tico compagno di università, l'antico de- 
‘magogo socialista, il. traditore de' suoi 
‘confratelli, l'attuale commissario di poli- 
io, Reding. 

— Al quell'infame! — esclamò egli coî 
[denti stretti. — Ben gli ata! 

E fece n legger movimento, comò: 56 
volessa correre ad aiutaro Kolesko nell’o- 
(pera. meritoria; ma quol movimento fu lie- 
Vissimo 6 bastò la più Ltove pressione del 
braccio di Teola' per frenario affatto. 

— Quel buon Kolesko, — diasò il dot. 
tore sorridendo, — non gatantò i uo! ca- 
pelli bianchi, è più ‘impetuoso 6 vivace 
[d'un giovanotto, e tocca ai capelli biondi 


Fi-|E 


Pochi. meri dopo aver dato ‘alle, ‘stampo ua |di 


merito del Levi di aver risuscitato Ieideo de- 
li antichi commentatori del Diritto Romano, 
Hi ‘quali vi ha puro così gran tesoro di sa: 
pienza, © l'aver costantemente ricorso ni puri 
rincipli del diritto, rafforzando lo sue coneto- 
sioni anche coi dettami: di laggi straniere, dei 
‘quali egli si ‘Serva, per dirla colle stesso sue 
Parole, « come ‘di ‘importante autorità dottri- 

“ale, cui nel silenzio della nostra leggo può 
[« ricorrerai utilmente come ‘nd «esplicazione 
“dato ai prucipii generali i ragione preso 
“ popoli di una matura civiltà. n 

L'opera del Levi la a proemio una ma: 

fica introduzione e termina con ua capitolo 
i cui si spiegano idea così nuovo è profonde, 
chò ci fa considerare come une, fortuna cho il 
trattato già pubblicato non gia che il primo 
[rolum, © ci faaspettare con vivo desiderio il 
secondo, che tratterà, degli appalti, materia 
‘act meno: uova: che importante, 

Pubblicazioni 
‘Anuiziamio due nove rivisto cho ci promsttono 
a'easero' assai: buono 6 interessanti o che sem- 
brano voler mantenero la promessa; 

La, prima è La cronaca mensile, rivista 
Popolare ‘d'arti © mestieri, industria e come 
mercio,  acienzo © lettere, ‘con rassegna poli: 
tica, bibliografia, ‘biografia, necrologia 0 va- 
Fietà, diretta dal dottore G: Gorini: Si pub: 
blica" a Milano dalle Tip. Wilmant, via Fior 
Chiari, 8; esco l'ultimo d'ogni mese in nn 
fascicoletto dî due fogli di stampa è costa so- 
lamente' L. 5 all'anno. 

Principale intento; del giornale ai è quello 
di veniro in aiuto a quella parto di pubblico 
lo, azondo di essoro informata dei p 
she si- vano, a mano a mano effettuando nei 
aiversi rami deli'attività umana, non ha tempo; 
nè voglia, nò opportunità di scartabellare Je 
(sentinaia ‘di periodici‘ nei: quali le notizie de- 
(siderate trovansi disperso, 

Giù uscirono due numeri e questi sono tali 
(la méritate nia sincera. raccomandazione ni 
iottori. 

Lat seconda è la; Rivista Internazionale 
britannica, germanica, slava, cc0;, di scienze 
Nettre, arti. Conte "tre direttori: i nigna 

i V Giusti, P. Fenfani © O. Panoraai; si 
pubblica a Wirenzo dalla Tip. della Gazzetta 
’Ztalia in fascisoli di 88 pagino grandi a 
[icppia colonna tina volta al'meso (eretiamo)) 
[6 conta, Ti. 90 all'anno. 

Come è facile argomentario. dal titolo. me 
Hsimo; lo copo della rivista; comi» o esp 
fl ‘programma mandato ‘innanzi ‘al primo no 
bero, è il'segnente: | © 

«Der modo alla, Letteratura del Nord di 
potersi da se medesima palesare ai mostri stu 

i fare apecialinente. conoscore ‘agli Tta: 
Îlani, per bocca, degli ntensi Medeschi, 1l pene 
nicro' scientifico  Istterario della Germania. 

Il: primo fascicolo è ricco, abbondante; be: | 
lissimo riuscito, Anche questo tentativo mé- 
ita davvero. l'incoraggiamento dogl'inteli: 
genti Jottori 


© L'Unità Cattolica di questa mat 
tina è stata. sequestrata. n cagione d'on n 
[solo sul discorso della; Corona. 


<a Banco di beneficenza. — I) sot- 
‘toscritto ‘è nomo della, Commissione. direttrice 
‘àel' Banéò ringrazia l'anonimo che gli ha in- 
[ito Lire 50 per la lotteria di beneficenza, © 
Prometto che'di questa offorta farà. l'uso che 
[gli è stato indicato. T. Banicoo. 


‘ Orario pet pubblici esercizi. 
[Il Questoro della città. o; circondario di ‘To 
rino, con suo manifestò del 2 corrente, la sta» 
bilito nel seguonto:uodo l'orario d'epertira 6 
dî chiusura del pubblici esercizi: 

1. Le osterie, cantine, \bettole c' vendite 
Mli liquori ‘a dettaglio; nella città di Torino 
[lobliono chiudersi alle ore 11. di notte; 

2. I cai, lo trattori, alberghi, birrarie 
‘debbono chiuderai alla mezzanotte, salvo spo- 
iali amtorizsazioni; 

9. I sorraccenmati: stabilimenti non ‘po- 
tranno aprirsi prima: della ore. 6 del mattino 
(lal 19 ottobre 81/15 marzo © non prima delle 
ore 4 negli altri mesi; 

4. Dopo. le madici ore di sera è proibito 
iti tarbaro la. pubblica quieto con. clamori, 
(canti 6 rumori, oppure. coll'esorcizio di pro 
fessioni, arti e'mestieri. incomodi è ramorosi. 






























































la parto della prudedza... parte clie vedo 
[non essere riuscita. 

Ed ecco quello cho era ayvenuto. 

‘Godfriedo, uscito dal padiglione, s'era 
tosto recato presso Reding, e gli aveva 
detto che bisognava avesse ‘subito Inogo 
fra loro un colloquio grave e decisivo; ma] 
Reding non trovavasi. nelle condizioni! 
migliori per. parlare, seriamente, (perchè 
[avendo ogli cominciato per farla da pa- 
drone riguardo, alla dispensa e.alla can: 
tina, aveva ingoiato î migliori bocconi che 
l'arte dall Gapo: cuoco, supesso  preparaxe e 
‘assaggiato; senza. temperanza i migliori 
vini esteri e. nazionali. che arricchissero 
Ja canoro del, castello; quindi, allorohé îl 
nòtaîo metadicamiente e gravemente ti fece 
nd esporre la, questione, il mariuolo, in- 
terrompendolo con'insolenza, disse: 

— A monto lo cisrle,... Io ‘s0 meglio 
‘di voi come stanno le cose, e non bi 
[sogno che mi secchiato coi vostii termini 











per venirne: meco alîa divisione. delle a- 
[canistata ‘sostanze, secondo. quest'atto da 








[e aì venticinque anni di mio figlio di far 


lui firmato? Sit... Ci ayete costi le carte 





‘A senso, dell'articolo 117 della leggo di 
Pi S. 20 marzo 1865, le ‘contravvenzioni sa- 
[ranno punite: con' pone di polizia. 


‘“ Comitato del veterani del 
1821. — Il sottoscritto! ha l'onore d'annmn- 
zinre che il pranzo sanvale avrà: Inogo dome- 
ica ventara, 19 corrento mete, ‘alla. solita 
trattoria, dello Piazza di S. Carlo, (alle ore 
fine pomeridiane. 
Lo scotto è fismnto a L: 4 csitino. 
Sonisto; Gioseere. 


«n» Temtri. — Il maestro Lauro Rossi è 
partitò' por. Milano inoaricando i mabatri Fassò 
[È Pedrotti di renderai Interpreti della sua ri- 
‘Gonoscenza. verso i profesadri componenti l'or- 
cesta per l'impagno- 0 di "sata, nello 
seguire: Ia sua opera. Tori sera poi il poco 
fuaSetoso o vogilatietiso pubblino del Teatro 
[Regio assisteva ‘ad’ umo spettacolo monco,in 
più parti, ed allo 10 ©'8p4 ai spensero £ lumi 
[asvampagnati! da qualshe fischio e tutto: fai: 1. 
Questa sera beneficiata al corpo di ballo a 
la Compenso di recita omessa anteriormente; 
ai darà un pot-powrri di oz ‘e ballo tale 
[da sodiature gli abbonati! o i contribuenti. 
— Cho folla fori sera al Gerbino per assi- 
[stero alla prima recita del Ferro? di Sardon! 
[Mezz'ora prima: delle otto non ‘c’era più un 
buco da ficcarvi una persona nd in platea nò 
Mello gallorio © già arrivavano‘ fortunati pos- 
|sessori delle sedie chiuso 0 dei posti numerati. 
I telone si alzd innanzi a nn pubblico im- 
(paziente, pieno di aspettazione, irritato dal 
caldo, dal trovarsi pigiato come lo sardello 
(nel barile, dall'incomodità della; positura tanto 
in ché aveva avuta Ja: fortuna ‘di: esdorsi sulle 
[dure panche, quanto e ancora più di chi stava 
fa piedi. 

La stopenda produzione del Sardou, che vo- 
ere o non volere, è una delle più belle ed. 
|efficaci che mai siéno comparse alla ribalta 
[nel moderno teatro, ci duole il dirlo, non ebbe 
eri sera quell’entusiastico successo che ottenne 
|a Parigi (dovo fu recitata tre mesi di seguito), 
[&- Vienna (dove da: oltre un maso si va reti 
tando); a Milano (dove nel carnevale ‘la me- 
[iesima compagnia Bellotti-Ben (n. 1 la. rape 
presentò per 12 s0re); a Fireneo (doro Ia come 
|paguia diretta da Cesare Rossi no diedé +15 
Fepliche nel carievalo), n Genoa (loro da. 
[più sere si rappresenta). 

Il pubblico la accolse con una diffidenza, che: 
in corti punti divenne nn vera malevolenza; 
[ma ciò malgrado; anche ‘riluttante; il pub 
blica firà per essere trascinato, cor i do 
[minato dalla potenza drammatica, veramente 
straondita-ia, dal terzo o del quarto stto: mn 
| vern cepolavoro, 

Stauera si replica è fin da ieri tutti È posti. 
istinti ‘erano già. presi; fonanzi a nn pubblico 
Temo inquieto, siamo” certi: che Îl successo sarà 
‘migliore © che il colto pubblico torinese con- 
fermerà la sentenza. doi precedenti giuditi.. 

L'esecuzione fu lodevole. Il Salvadori pia- 

[eque immensamente: ‘la signora Marini, scho' 
dovette quasi improvvisare la parto difficili» 
sima di Roberta, soppo pur turtavia estrinse= 
carne tutta. l'efficacia;  piacquero anche. il 
[Pasita, il Ballotti-Bon, Ît Bartinî,. il a 
‘è tutti insomma. attori ed: attrici in: tm ‘con: 
certo, che: è dificilissimo ad ottenersi con scene 
rivaci, ‘a numerosi. personaggi, pieno di movi- 
mento e tutto avvicendamento d'azione e di 
dialogo. 
— Domani vi sarà al Rossini la beneficinta 
[dell'attore capo-comico sig. Francesco Ferrero: 
(on una nuovissima produzione in tro atti del: 
l'avv. Ferdinando Salvsja, intitolata: Le'ere- 
(dita imeste. 

Fatà seguito l'applaudita commedia în un 
tto del cav. F. Garelli, Za voe d'l'onor: 


Competente mancia n chì conse- 
|gnerà al portinaio in Borgonuovo, n. 97, lire 
Cinquanta, smarrite feri mattina, verso lo $ 119, 
fa ia, Aagennes dal tratto della porta n. 16 
61 Posta. 























Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello statò civile 
il giorno 8 marzo 1878. 
Contessa Morelli Silvia nata. Avogadro, di 
Catanova; d'anni 61, di Vercelli — Ceresole 





‘e ì documenti necessari ?... E allora fic- 
ciamola anche subito: se ‘no, assognate 
in'ora a domani e lasciatemi in pare ter- 
minare questa. bottiglia di Pols-Kabeki 
ch'è eccellente; E' sarà meglio così, per- 
hè ‘stassera. ini sento la testa tn po' pe- 
(sante, e non ho guari voglia d’otcuparmi 
d'attari. hi 

— È finita in duo parole, mio caro/si 
‘gnor Reding: — dissò il notaio con flem- 
ma ironica: — voi non avete nossundi- 
ritto sul beni provenienti dall’eredità det 
[generale conte Donneraberg, 0 il meglio 
(cho: vi resta da fare: è andarveno via sn 
bito... prima cho i padroni perdano la pa- 
rienza è vi cacolno. 

— Eh! — giidò il commissario di' po- 
lizia sorgendo in! pledi‘còn aspetto mi- 
naccloto, battendo; un pugno sulla tavola, 
lè fiammeggiando cogli occhi. — Cabefai- 
mi di qui?'ael 









‘tecnici e coi vostri girigori di parole... ©| — Già! LI 
(subito, detta. Oxvalo Winterthall',ora| — 0 uon ho nessun diritto? 
(conto di Donnersberg, vi la dato procura | — No: 


— Giuro al cielo. e all'inferno, Yorré: 
sto avere la compiacenza di provarmelo? 
— Subito. sas 























i 
SY 














































lina nata Da Martini, id. 42, di Stresa | — Riceardo! gridò con voce farar.te. ‘Vivo! 
ch, Gue nota Viuont, Di AT: di To: |ivoi.;. per rispondere dî Francezcot 
COZZA Mach Uainiianc ig! || L'uomo ei dibettera,; Crapford Io, tenova 
76, di Torino — Ojeero ‘Pietto, ‘id. 56, di|stretto. 
Quittengo, addotto alla Rogin Cisa — Viganò || — Dov'è Francesco? scellerato, © Francesco] 
Modesto, id: 89, di Atirano; — Mattis Ame !dovgf 
brogio, id. 42; di Torino, mediatore — Brutio 


Elisabotta. nata Bertolini 


veri ‘Angelo, 
Eee 





Panni 7; 


“Totale complessivo num. 17, del quali a do- 
1, negli Ospedali num. 6, nov 


wnibilio. num 
residonti in! questo Comune num. 8. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 


‘il’ giorno 8 marzo 1876. 
‘Maschi 9, fenmine 118 — Totalo 92. 








‘OSSERVAZIONI METEOROLOGIONE, 


fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 


‘a metri 276 sul. livello del mare. 


9° marzo 1878. 
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Temperatura estrama al 
cord in gradi contesimali 
‘Acqua caduta, mil: 0 0. 
dalla notto del 10 + 8,9. 
BOLLETTINO 'ASTRONOMI0O, 
Tbnpo medio di Roma) — 11 marzo 1878, 
Nattero del Sole, oro 6 40 — Passaggio 
nl meridiano ore 0 26 — Tramonto 6 19. 
Nascere della Lum, 80 sera; 
Passaggio al meridiano, ore 1 3 matt. 
Tramonto, ore 7'5 matt. 
Giomo della Lana 10°. 


miniia + 24 
massima + 10,5 













oltta dI 
Minima 


Milano Q4 
Torino 

Zenga 180 

ruga 18 

Livomo 16: 9 

Napoli 18.5 

Bologna 16.7 

‘Roma 16,9 

Pirenze 17:8 








BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Diipstaio dall'affiio. meteorologico di FI: 
En della sera dell'8. marzo 
pom); 


id. 06, di Mondovi, 
‘urta — D'Ambrosio ‘Achilo, id.'91; di Mira: 
della Felano, soldato nel:6° ‘fanteria — Oli: 
99, di Calice Ligaro, solito 





7/14 85/{Deele |sopert. 


petova miacchinalmonte: 
— Sdallerato, e dov'è Francesco? 
iféntre questo nome gli; usciva dalle lab- 
bra, Clara si aifacciò alla porta ‘aperta e si 
precipitò entro. 

— Tali il nome di Riceordo odi Francesco; 
te sarà mas? 
Al suono di questa voce il bandito rimiovò 
la sua lotta: con subito © si’ frenetico ‘nforzo, 
[che Crayforà non potè più contenerlo. Egli 
(balzò via prima ché i marinai ‘potessero ac 
correre in alito del loro uffiziale. A motà cam-| 
‘minò sotto le tettoia egli © Olara s'incontra- 
fono volto x volto. Una nuova nce. scintilò 
egli occhi del povero naufrago; un grido di 
rioonossimerto eruppe dalle ue labbra. ‘Sol- 
levò in aria. una mano con atto selvaggi 
‘Trovata! — esclamò, e sì precipitò fuori pri- 
na che alcuno degli uomiai jpresenti potesse 
trattenerlo. 
Ta ‘signora Orayford sistenna Clara col'sno 
braccio; ella von aveva fatto moto, non a 
Vova dotto verbo: 1a vista di Wardour l'aveva 
 limpiotrita. 








subito fragore di gioin tra i'marinai cli si 
trovavano nulla spiaggie vicino al sito -in coi 
Î bottalli dei: pescatori erano tratti all'ascint- 
to. Dati lasciavazii loro Iavori, tutti sol- 
loravnno în aria i-1oro' berretti. 1 passeggeri 
[colà dsppresso subirono l'influenza dell'entu- 
sissiio 6 al unirono alla ciurma plaudente. 
[Dopo nn momento Riccardo ricomparre sulla 
soglia portando: un nomo'fra le braccia, Va- 
cillanta ‘ed 'ansante egli si recò. sino innatzi 
fa. Clara, chie: sempre: era sostenuta dalla 
Izuora, Crayforà. 

— Eccolo salvo, (Clara! gridò. Salvo por 
fvoit 

Rilasciù l'uomo è lo depose fra lo. braccia 
(di lara. 

Fra Fraucssco; che sveva i piedi ulceriti e 
fteninata tutta la persona, ma vivo, salvo... 
Hatro por lei! 

— El ora, Clara, sclamò la signora Cry: 
ford, chi di noi due avora ragione: ‘io, che 
[otodova nellà bontà di Dio, 0 voi, cho credé- 
[vato iù un sogno? 

Essa nou rispose: si. avvinio = Francesco, 
siccome assorta in ruta, estasi. Nella foga 
laell’impettoso. sua giola' al riveder vivo Fran- 
‘s300, ella non rivolse neppur uno sguardo al-| 
l'nomo che gliel'aveva salvato. Passo a pusso, 
lento lento Riccardo si ritrae. 

— Ora posso riposare, disse Ianguidamente, 
bosso dormire infine. Il'eompito è adempiuto, 
la lotta è vinta! 

T.suoi ultimi avanzi di forze; egli-li avora 
(dati a Francesco; sî fermò, vacillo, Je sme 
-{niani si sollevarono debolmente ‘in cera vai 


1876 (oro 4 |sostegno, e sè non dra d'im braccio amico ‘ei 


[sarebbe caduto. Crayford lo sostenne, lo nda- 


‘Barometro steso da 4:n 6 mm. nel Sul I-|giò dolcemente sopra alcune vele che gitce- 


gallo; lento da © è d nel_Nord: stazionario 
Gielo nuvoloso in Sicilia e nel basso|v: 
‘Adriatico; quasi:seréno altrove, Venti da Nord-|ciàle allo stanco capo di lui, © 


altro 


Ovest forti 0 fortissimi, Mure agitato ad An- 
‘ona; Brindisi, Taranto, Messina, Copri, Por- 
tofertalo 6 Malta. Mare ‘a Livorno, Sur- 





degna © Sisilia. È probabile che il tempo mi-| 
gliori nel Mezzogiorno d'Italia. 





IL MAR GLACIALE 


per Wikio Collins 


SCENA QUINTA. 
La tetti deù battelli. 
(81) — (Continuazione, vedi num, 69) 


Fatio: în tn canto, del proprio petto fece guau- 
ppiose agri. 
fm gl'irrigavano il volto mentriei diceva: — 
— Riccardo... mio Riccardo! ‘Riconosimi; e| 
‘perdonami! 

Riccardo nè lo vide nè l'adî. 1 suoi occhi 
[già velati si fissa vano auicora: sù Clara e Fran- 
cesco, 

— To l'ho fesa felice! mormorò. Ora: posso 
fnosare 16 stanco’ mio ‘capo in grembo alla ma-| 
(ro torna (che culla tutti i suoî figli nell'alti-| 
[to lor sonno! Cesa, cuor mio, cassa i tor- 
monti... © riposu. Oh. guardate! disso rival. 
Igendosi a Crayiord cou un impeto. di dolore, 
guardate! giù mi bano dimenticato. 

Ers vero. I due amanti attiravano n loro] 





— Non è chio tina povera pazza. creatura, | l'interessamento di tti; Francesco era gio: 
Guglielmo, È ua naufrago presso a morir di [vine 6 bello © (popolare;  ufiziali, passeggio: 


stento; 5 
— Passo? Craylord ripetà avvicinandosi. 
sempre più all'uomo; Sago, 0 201 desto? 


tà improvvisamente si ‘slanoiò sul: banilito 


‘afforrandolo alla strozza: 


——— — _ _ _______—_—_—_T— 


Kolesko che aveva accompagnato il no- 
tai fin sulla porta della stanza dov'era 


Reding, e pol s'era tenuto presso all'u 
scio, pronto ad acco: 





non si tenne più oltre e .sgusciò dentro. 
— Qavallo, — urlava Reding, — li 
la viltà di rinnegare la sua firma? 


— Lo potrebbe. fare, — rispose tran- 
‘quillamente Godfriedo: — non sarebbe una! 
viltà trattandosi di gente come voi; ma 
‘egli ha la generosa dabbenaggine di non 


volerlo fare. 
— E dunque? 


— E dunque se voi aveste anche il di- 
ritto di dividere ln fortuna di Osvaldo, 
‘clio. cosa. potreste, prendere, quando 0- 


‘svaldo non' avesse neppure un fiorino? 
= Comel — esolamò Reding alla 


gando ‘tanto d'occhi. — Che (cosa volete 


dire? 1 


— he l'eredità del conta, di Donner- 


‘sberg non appartiene ad Osvald, 
— No? 


se avesse udito! 
quell'altro a fare il bravaccio, alle grida 
di Reding, al pugno battuto sulla tayola, 


Vi è marinai, tutti si ffollavano intérno a Fran: 
cesto, © tutti quanti sì dimenticavano del mar: 
tire che l'aveva. salvato ed. ora moriva in 
bracelo a. Orayford. 

Orapiord tentò, anco ina volta di volgere n 


-[a sua erede nnfversalo Pecla Labenski sua. 
moglie. 
— Ché è premotta al testatore, 





— Che è viva e ana, che è amivata 
(questa sera medesima al castello e che vi 
in|prega di uscire da casa sua. 


taio, Kolesko feco un passo innanzi. 












lesko avanzandosi ancore 
di Godfriedo lo contenne. 
— Spero bene, — disse quest'ultimo, 


Ivorrà rendersi xeo d'un sopruso... 








Idi un inganno, 
[mi bi viene a tirar fuori... 





L'uomo non fete liga tesistenza; egli ri-| 





‘Score: qualche tempo — ed ecco udirsi unl 





— No, perohè per. testamento rogato 
dla mo notaio, il fu generale ha istituita 


Come per appoggiare le parole del no- 


— Imposture, raggiri, cabale, menzo- 


igne: — urtò Reding fuori di sì: — io 
ono uni... è casa ‘min... sto qui, e nes: 
(ano varrà a cacciormi. 

— Oli ol nessuno?.:. — mormorò Ko: 


Mia uno sguardo 


|— che il signor Reding, rappresentante 
r-|della polizia, quella che deve tutelare i 
cittadini jaai soprusi dei marinoli, non 


— Sono io che mi si yuol fare vittima 
Chi sal che avyentariora 








Ò 
[sè l'attenzione di toi, guadagnare 19% sun 
‘memoria, mentre v'era tempo ancora. 

— Riccardo! parlami, pala al tuo anticoa-| 
mico, 

Egli si 
mea 

— Amico? I misi occhi sono torbidi, nmico, 
la min mente è fosca, Ho perduto ogni memo- 
ria... ectetto la memoria di lil I ‘amici. pen: 
|sieri sono morti, tutti mor ‘eccstto) il pen- 
(siero di leit Eppure, voi mi guardate dolce- 
Imeiito! Ol perché la conoscenza di voi sî sf 
fondò nl naufragio con tutto il resto? 

Tacque, nn cambiamento avvenne nel suo 
|volto: i suoi peusieri si riportavano dal pre-| 
(sente sI passato, Guardò Orayford come niomo 
smarrito; ei vagava in mezzo alle terribili ri-| 
|membranze: che sorgevano. in lui come sorgon 
le ombre all'appressarsi della notte. 

(Continua) 








guardi attorno, e. ripetà macchina] | 

















LA SITUAZIONE PARLAMENTARE, 


Noi non ci. siamo ingannati, la vota- 
zione di ieri ha moltissima importanza, 

Ecco diffatti quanto telegrafanò da Ro-, 
ma alla Perseveranza; 

« Nei ballottaggi pel seggio ‘presiden- 
ziale della Camera dei deputati rimasero 
esclusi tutti: i candidati concordati col 
Ministero, 

« La situazione parlamentare è consi- 
‘derata assai dificilo. + 

Il Ministero chiamò a raccolta tutti | 
[deputati telegrafici, prefettizi e cortigiani; 
vedano gli indipendenti di non mancare 
[al e&mpito loro; un voto. prò @ecidero di 
tutto. 


11 ministro dell'interno, con recente circolare 
ai prefetti, raccomanda l'osservanza, dello: di- 
lsposizioni per fe quali i. disertori 6a 1 rent 
Itenti dî leva che si costituiscono’, non di 
bano essere provveduti di riezzî di trasporto 
duile autorità. politiche ,. ma seno invece ine 
viati al capoluogo del distretto militare dal 
(quale saranno provvisti. 











La Commissione nominata dl Ministero pel 
collatido della ferrovia di Savona, dopo Ja di- 
ligente visita fatta su tutta Ia Hinea, e dopo 
lo diverse conferenze tenute in Torino in con- 
[trnddittorio coll'Impresa/ Guastalla 6 coll’intar- 
ento della Bocietà dell'Alto Italia, lia fmal: 
mente compiuto il 4 corrente la sun wilsione, 
tasseguando al Ministero 1 risultato. de! smoì 
lavori. 

Per quanto ci consta, ‘In Commissione a: 
yrebba riconosciuto mancare ancora parecchi 
lavori pel compimento regolare della suddetta | 
ferrovia, 0. ce per. conseguenza vera. nell'im| 
possibilità: di vilusciaro la dichiarazione di col- 
land, finchè quei Laveri,; de essa. spreificati, 
‘ion fossero tutti eseguiti. 














‘Sal 4ronco Mondovi-Bastia. continzia inter: 
rottamente © limitatamente il ‘servizio del 
treni con trasbordo, in segnito alla forte frana 
caduta sino dal 20. febbraio. scorso: Finora 
[non poterono \essere date le necessarie dispo- 
'sizioni pel Javori di sgombro e di sistemazione 
'lel terreno franoso, a cagione di me contro- 
eraia insorta tra il Municipio di Mondovì, ln 
[Società di lavori pnbblici e l'Impresa costrate 
trice; Frattanto, siu la Società eserconte 
‘quanto e particolarmente i) commercio di Mon: 
[dovì, ne soffrono: grave: danno:; et è a: doplo: 
rarsi como, in tale caso; jl Municipio sutdetto 
non prenda da sè l'infaiativa: per l'esecuzione 
dei richiesti provvedimenti, salvo a far valere 
fn eegalto le. sue ragioni riguardo alla: com- 
Detenza: della relativa spesa. 


SCONTRO A DESENZANO. | 
Martedi corso, presso Desenzano, avreme) 


un ‘altro scontro di treni, ed éeco ih che ma- 
iero: il treno:ommitue entrando. nella sta: 





che si trovava sul medesima; binario, 


[tontenersi: la conelusione fu che dopo:lo 
[scambio di poche ma vivacissime | parole; 


(eaooid come fu detto, 


- dovevano avere alcun effetto, 





‘anieto riposo, neppure; la gioia fece la 
[parto che prima sosteneva la 
[e non gli lasciò chinder occhi 








‘viva e amorosi 
era lia pochi pi 





abitava il castello; 


[veva pianto, 











zione di Desenzano, per erronea disposizione 
‘di uno scambio, andò ad'urtare col treno-merci 





— 0a signore! — gridò Kolesko strin- 
Igendo i pugnî: — della mia padrona non 
[si parla così... 

Reding era troppo eccitato dal vino per 


enza che Godfriedo poteste più esereitaro 
[nessuna pacifica influenza, Koleako prese) 
[pel collo il commissario di polizia © /1o 


To sciagurato andò a rotolare: im uni 
fosso della strada, dove mandò mille ma-| 
ledizioni e minaccie al castello ed a' suoi 
‘abitanti: minacoie e ninledizioni che non 


Quella notte per Osvaldo non fu di 
ma_ che 
(cara insénnia fa quella! Pecla...., Tecla 


i in quelle: stanze in 
(cui egli tanto volte l'aveva evocata, a 





Le conseguenze di questo spiscevole. fatto 
limitano a legglere) contusioni riportato: du 
‘du ignoro, e' dal capo-sondattore. 

81 fa, al solito, una rigorobissima inchiesta, 
co, 00: 


‘UN PENSIERO, 


pre più. 


nello casse governative, 


di citca ‘90 mila lire. 


faoîo: per l'istruzione dal processo: 
— Arresto di un altro esattore ! 


‘altro. esattore, quello di Vellet 





Lire: 


DON CARLOS IN INGHILTERRA. 
Il fuggiasco Pretendente non fa punto ri 
(bevuto; con. entusiasmo dagl'Inglosi ; chè anzi 
il ato! arrivo fa salutato dovunque , in In 
ghiltorra ,, con fischi e gragniti così aperta 
[itente ostili, dh non furgli parer gnari del 
iosa quel soggiorno. 


[Boulogne per Folkstone, sul vapore l'AZeran. 
(dra. Nella stessa. nova trovavansi pure 





[dugli Inglesi in riva al marè! 
Fra i consìgliéri' di Boulogne trovayasi 


‘dî bon augurio, si manifestò nel pubblico; 


‘annanzia ‘che il vapore cogli invitati frau 





auindici colpi saluta gli ospiti; 





ente. 


Ciosamente fino alla nuora stazione 
Colà giunto, sir Edward Waktkin foce salire 





Alla: troppo clamorosa ‘ammirazione ‘del pub- 


[aali’arlaro: 


faro uan dimosi 


brecazioni scoppisvano da ogni patte. 


sto dimostrazioni un po! troppo: scandalose. 


tristozza le; passò sulla fronte. 


'B'oblii del tutto. Ero morta, Osvaldo, 
[da quest'oggi soltanto ricomincio la vita, 


lo gettò sul fuoco; 

Osvaldo mandò un grido ©’ velle get 
taraî a riprenderle alle: fiamme, 

— Distrunro)le'mie conolazioni | — 
solamò egli. 

— Non 80n0 fo, qui? — disse Tecla te 


fo tutta tua? 
— Quando adunque? 





All'alba egli cra giù taltato giù dal 


'AGD'AMMINISTRAZIONE GOVERNATIVA. 
Par troppo Il diapason della moralità ‘piro! 
banda di giorno in giorno ad abbassarsi sem- 


‘Anclio oggi dobbismo registrare un vuoto 


Martedì si costituiva spontaneamente al Pro: 
‘curatore del Re in Verona il rappresentante 
‘dell'esattore di S. Bonifacio, consegnandogli 
la chiave della cassa, dove allega, un deficit 


Ti cause clio possono aver prodotto questo| 
voto di cassa non ci sone ancora note; mî sì 
Trole cho fl Conto menasse vita troppo bella. 

Tl consesso giuridico sì è recato\a S. Boni- 


Mentre il Conta si costituiva in carcere, le 
‘guardie di P. 8. di Verona srrestavano tin 
in basito 
(dalla sus città. pure per mancausa di rispetto 
lillo cassa, Ma questo fortunatamante: per 
[somma tenne : in migliaio e mezzo circa di 


Doa Carlos erasi imbarcato feri. l’altro a 


membri dal Ifanicipio di Boulogne , ch'erano| 
tati invitati ad assistere all'insugurazione 
di tina nuova stasione. ferroviaria  costrutta 


il signor ‘Achilte: Adam, deputato, del Pas-de- 
(Calais: Una grande folla, in mezzo alla quale 
[notavansi molte signore eleganti, attendeva a 
[Folkstone l'arrivo del vapore francese. Ap: 
pena sì seppe colà che tra i passeggeri del- 
l'Atezandra trovavasi pure. il troppo famoso 
Don Carlos , il iumero dei curiosi raddop- 
ioasi, ed una certa agitazione, tutt'altro che 


Alle 4 pom. il cannone della Compagnia] 
[6 in inta, Pochi istanti dopo. rina saliro'di 


Don Carlos stava sul ponte della nave, Sir 
[award Watkin, accompagnato, da rn mem: 
[bro del Parlamento, O' Clery; ed il signor 
[Shuw, si recarono « ricevere gli invitati.fran- 
desi, ‘e nallo stesso tempo, per non parere in- 
civil, presentarono i ioro rispetti al Preten-| 


Questi, col sto segnito, discese: per ultimo | 
[a starra,. Qualche aelante. feco mostra di vo: 
Herlo applswdire; e Don Carlos fa:lesto a te- 
[rarsi il cappello; per ringraziare, ma una tem- 
[pesta di fischi, grugniti ed imprecazioni gli 
fi rovessiò sul capo, è 10 accompagnò inse: 


Don Carlos in un wcagon-salon, per sottrarlo| 
blico, che non voleva' smettere dal fischiare e| 


Alla stazione di Tembridge i fischi si rin-| 
novarono con maggior forza, A: Londra pa 
recthie perssno zelanti si erano: riunite nel: 
l'interno «della stazione di Oharing-Oross per 

fone d'onore’ al Pretendente 
cli fogge. Ma una vera moltitudine di popo-| 
lani invase i dintorni dello scalo, ‘e quando 
‘apparve la carrozza che doveva condurre Don} 
Carlos a Brown's Hotel, poco mancò non ei) 
inianiduese in pezzi, mentra i fischi @ le im 


Naturalmente ln stampa inglese biasima que- 


lotto: era uscito dalla sua! camera © rien- 
bratovi, nom sapeva come far passare Je 
ore; preso te lettere di lei © si pose ari-| 
leggorle..... Ma a un punto l'uscio della 
[sua camera n'apri. Un'apparizione, ‘una 
[veste candida lo abbagliò. Tecla era .in- 
anzi a lui più bella cho mai nel suo 
pallore, più amorosa. che. mei.nel suo sor- 
riso. Vido le sne-lettore e una nube di 


— Ali\costì vi sono ricordi ben dolo: 
rosi e ormdeli!,.... Sparisca il passato e 


E così dicendo preso tutte le/lettere e 





Ibendolo con /grazia-ineffabile. — Non sono) 


Essa non rispose: ma lo guardò con 


CORRIERE DEL MATTINO 


LA SITUAZIONE PARLAMENTARE, 
T nostri apprezzamenti sulla. votazione 
per la costituzione del seggio della prosi- 
denza non erano esagerati, 

I giornali ministeriali sono in serio pen- 
‘siero; già riferimmo il telegramma della 
|Persoveranza che si riassume nelle parole: 
‘situazione parlamentare difficile; l'Opi- 
‘niono si mostra. puro addoloratiasima, «la 
Îlista:della sinistra ha avuto un completo 
trionfo! » esclama il giornale del riscatto 
‘ad ogni costo; «riè, aggiunge esso, la si- 
‘stra fa paga delle vittorie nelle nomine, 
ne volle un'altra, e la consegui, ne que- 
ita vittoria] è davvero Soportantissima; 1a 
‘sfnistra ottenne, ‘malgrado. l'opposizione 
[del presidente Pirolì e del Broglio, che 
‘oggi stesso si ponga all'ordine del giorno, 
la nomina della più importante delle Com- 
missioni, quellà del bilancio, 

Quale la conseguenza di questa delibe- 
razione della Camera? 

La conseguenza - sarà che se dura la 
coalizione, come speriamo, la Commis- 
sione del bilancio riescirà in maggioranza 
[di opposizione, 

Il Ministero cercò sulle prime di far, 
;-|oredere clie il Peruzzi non avesse. presa 
i [parte alla coalizione, che fosse suo mal- 
-|grado stato eletto vice-presidente; ma 
- [l'Opinione dichiara che il carezzare. una 
[tale idea sarebbo una vera. jlInsione; il 
[Peruzzi ha troppa autorità. perchè i suoi 
conterranei vogliano conchiudere accordi 
"|con:la sinistra a sua insapita. 

Di più aggiunge l'Opinione: u L'ac- 
Gordo non può immpginarsi. stretto mo- 
[mentaneamente per ‘la costituzione del 
seggio della presidenza. I voti di ieri ed 
iloggi rivelano degli impegni presi da una 
[parto © dall’altra ‘e più ancora l'inten- 
zione di non volere che questo Ministero 
[giunga alla discussione dello convenzioni 
(dello strade ferrate, n 

Come sintomo dei tempi, meritano pure 
attenzione ‘un articolo-corrispondonza del 
Corriere Mercantile; ed un articolo del 
\Pungolo di Milano, giornali noti finora 
per il loro inalterabile ministerialismo, 
he or si dichiarano poco 0 punto entu-. 
(siasti. del riscatto e del conseguente: eser- 
[cizio. 

Però se questi fatti c’inducono a spe- 
raro che il Parlamento voglia evitaro al 
Paese il rovinoso riscatto ed il monopolio 
(governativo; delle. ferrovie, non nascon- 
[diamo che abbiamo pur sempre timore che 
[il Ministero finisca per. prevalere, 

Vi sono’ tante centinaia di milioni in 
[gino 








Intorno all'udienza avuta ‘a Roma dall'on. 
‘Silla da S. MC, serivono alla’ Nazione ole 
‘questa udienza sì è aggirata sopra un argo- 
mento, verso il Quale è oggidi rivolta la pub- 
Uliba attenzione; L'on. Sella. la parlato, come 
deve parlate nu suddito fedele o dovoto, franco 
‘@ lenls; ed ‘il Re lo ha ascoltato come un o: 
‘Yrhno d'alti sensi e magnanimo, delle suo pa 
role: cordialmente ringrasiandolo. 

Telegrafato al Secolo da Rome, 6 marzî: 
“Affermasi che le cambiali. del Ro faificate 
[talgano alla somma: di 490! mila lire: Farono 
scoperti. venti. documenti falsifiati, tra. cni Je 
Procure © le logalizzazioni ‘del Consolato in- 
‘glero ini Firenze. Sarebbero. stati imitati an- 
(che i timbri a olio € a secco, e falaicata la 
firma del copo:del gabizietto particolare del Re, 








In aggionta a tali 
noll'Aratdo 

Da quanto ci vieno rifarito 6! che sbblamo 
inotivo. di ritenere ‘esatto, paro che il com- 


informazioni; leggiamo 





‘quegli coli ‘che solamente. dipinti ave- 
vano turbata la ragione di Osvalào, © 
‘quegli occhi dicevano chiaramente: 
« Quando tu vorrai! » È 
n quel. momento e'udî entrare nel cor- 
tile dell castello una carrozza : era quella 
‘del conte e della contessa di Staromberg, 
che, avvisati da Godfriedo, venivano per 
assistere al matrimonio del loro caro a- 
'mico”’Osvaldo colla bella Tecla. 

Ernesto di Stavemberg, udito l'episodio 
burlesco. di Reding, prometteva di liber 





S|rare i snoi amici da ogni molestia di quel 


 [biirbanto:, e difatti, poco tempo dopo , fi 
Ministero di Vienna lo mandava, quasi n 
(confino, in: nn villaggio della: Croazia, 
»| Alle nozze di Osvaldo il buon God 
friedo perdeva talmente In testa dalla 
igiola che. osava fare del veni: — ma 
leramo versi ‘dn notaio ; gli aposî non fe- 
«cero versi, ma ebbero la più cara delle 
(poesie, quella dell'amore condiviso e della 
felicità domestica. 





Forvio Accooni 
FINE. 
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plesso degli effetti scontati còlia firma 


ulti: ale do wons rectvoir Int-mime; ce devole m'est|e-opinando che lo abbia rieletto ‘all'atto utt. 
cata di $. M. aimmonti s- circa 490 mila lit. |dbvoln et je lo remplis 
Parè inoltre che i falfari preparassero une 





operazione più vasti, diretta ad'ottensre circa | plement: pour but 16 ràglement 


‘am milione (soprà banche inglesi; Dun fatto 
cl ‘al trovarono ; una ventina dì docamenti 
fulsi © faleificati; fra i quali procaro e lega- 


lizzazioni di. firmo, por parte del Consu!ato |sympathies et jo: no manquerai 


inglese a Firenze. Fu fultificata anche. la 


firma del capo di gabinetto di S. M. 


Chi falsifieava ebbe perfino ‘la precanzione) 


di imitaro il carattero di uno sérivano 


binotto, di servirsi di timbri n secéo e ad olio 


in tatto simili agli autentici. 


tibtro dis aiforos etrangires. 


‘Soltanto la carta usata nei documenti falsi- [entro la Franco et l'Italio: Le: 


fcati risulta di un formato,am poco più pio-|uations Intines sont 
cola di ‘quella di cu si servono abitualmente 
il Consolato inglese a Firenze © il Gabinetto 


di 8 


LA TRINACRIA. 





sppelés 


tolres. pacifigua 





et è jon, 





‘te, è dl 





A' dimostrare l'avvedutezza © la pridenza|gu commer su.les champs dè 


con la quale procedette il Ministero nella fac: 


1 conda della Trinacria basta quanto riferisce |l'Italio! » 


il Precursore di Palermo, 


‘Quel giornale potò constataro che: il Mini-|grido di Viva la Francia! Vi 
toro non chiese alcon' rapporto all’Intendenza i 


di finanza, Lu quale avrebbe potuto metterlo 
in guardia avrertendolo che in causa, della 
passività degli affari inerenti alla Si 
l'imposta di ricchezza mobile, mon 
pagata, era passata tra le somme inesigibili! 
Sonsate s'è poso! Come va cho il Ministero 


Trinnori 





‘sconosceva anche questo fatto? come 


difsidere ud'ogni' costo l'operato d'un’ Mini- 
‘storo che getta i milioni della: naziono nd oc 
chi chinaî nella voragine d'ima Società gi 


fallita prima del: fullimento!? 


Però velremo anche questa! Vi. saranno î 


Telegrafano al Fanfulla: 
Paleriio; 8. 








nello stesso villaggio. 
«La truppa. ha dovato quindi 
sî può |loggio di San Mauro; sono stati 


rioni sugli 






soliti deputati telegrafici o prefettizi che appro-|della Gazzetta Pi. 


veranno la, condotta del Ministero perfino nel 


l'affare della Zrinaorià! 


DIMOSTRAZIONE 





‘AG CON 


;OLATO DI FRANCIA A NAPOLI. 

Martedì scorso un manifesto affisso nell'Uni-| 
versità di Napoli invitava i'giovani studenti a 
riunirsi ‘per faro. uno dimostrazione di sim- 


È giunto in Roma l'on. 
fetto di Napoli. 


làl palazzo del cardinale Bi 


patia al rappresentanto della Repubblica frane |floni. 


‘eso:in quella città , pel risultato dello ul-| 


timo elesioni di Francia, 
E mercole: 





diaudiem di quell’ateneo! — perchè negata dal senso del'grappo considerov 


rettore — e si son rocati al Consolato fran: 


cese in vià Carlo Poerio. 


Giunti in piazza dei Martiri ai levarono en: 
tusiasticho grida di cesiva ‘alla repubblica 


francese, a Gambetta, n Garibaldi. 


‘Sotto: il palazzo del rappresentante francese 
‘runa Commisiione di giovani ha partecipato al 


reggento il Consolato, signor do Laigne, 


citazioni della democrazia napolotana pel con 


viarie, 


- DISPACOL ELETTRO 


(AGENZIA.STEFANI) 
Roma, 9\ marzo. 


Le fell | (Re ha ricavato in udi 


Solitamento della regubblica 6 per In condanna | K*Udell, ambasciatore di @ 


6llo ils ultramontane. Indi la Deputazione 


lia espresso i suoi’ sentimenti di gratitudine |sciatore venne ricevuto con 


verso. il deputato Gambetta, il: quale nel suo 


disconio di Lione rammentò con entusiasmo il| minnti. 


nome l'Italia. 


seguenti parole clio. vennero spesse volte in- 


terrotte da applausi: 
@ Mossienrs, 


(mora della. fiducia nuovamente 


u Je regrette. que: l'absane du Consul ge-|altro, nel suo affetto verso la. 


néral, tituinire de co poste, le prive du plal- 





o |sntisfuction. 
‘a Quoique lea récontes  Glections ajent sim- 


‘lo politique intérieare, Je sais, tonché de la 
(pons6e que: vons avex 636 de vehir offrirà la 
(France l'expression de vos. jeunes et ardentes 


onsorva. dans Ia, vole dn progriè. et,de la 
civilisation,; ‘a se dispater 1a palmo, des vio: 

en più, d'ane! 
boîine entente, d'antànt plus solide qu'elle a 
tres 6poques, scel166 da sang veref 


ligure, c'est do grand casur quo je crie: Vive 


La dimostrazione si è sciolta pacificamente al 


La banda Rinaldi, ‘che com-| 
;) |mise eccidio di Fan Mauro, ammaszando una 
iitorn famiglia in pieno giorno, si è rifugiata 


tronta manutengoli 0.sì spera di mettere le 
vutori dell'atroce misfutto. 


CORRISPONDENZA TRLEGRAFICA 


Roma, 10, ore 10,10, arriv. ore 19,2 


— Lunedi 20 oi sarà grande ricoyimento 


— Nel prossimo Concistoro l'arcivescovo] 
‘di Reims. riceverà il sppello cardina- 
infutti alle ore Î1 circa tremila |1izio, 
giovani ono partiti (dall'Università seta la| — eiicoli politici aumenta il dis: 


tati toscani contro le-conyenzioni ferro. 





gli presentò le suo ‘oredenziali. L'amba- 
dovuti al'suo grado. L'udienza durò venti 


È Roma; 9 marzo, 
i dova con le| Camera dei deputati, — Biancheri, ocon- 
i i o pino di muovo il seggio, ringrazia la Ch-| Gli fasorti sono intenzionati di attae- 


he ricerca le cagioni, ritrovaudole, più che ia 


l'ardonte desiderio di vederla potente e felice; 


ja déux grandes 


territoriale. 





iva Italia! 


‘arrestati circa | 


io) come l'espressione. dei 
‘simi; dl ui l'Assemblea è animata. Dico quindi 
l'an question [cho gli studi lo faticho della Camera ‘già 

'assicraronio alla Nazione notevoli baniefixi; 
ricorda. che restano a farsi altre cose utili. 
‘sime © necessarie, © le accenna. Conchinde 
pes da rendre | facendo una onorevole commemorazione di Gino 
(compte de votrè. démarche è monsient lo Mi-|Cspponi. 


SI anntnziono quatto interpellanze: 
‘cioè, di Nicotera intorno all’anticipazione fatta 
‘lla Trinacria, e' di Corte circa. l'intarrentò| protesta, della 
Tolle troppe nelle feste camovalesche, le quali |somé' Iegalo, 
‘è marcher de |aarano svolte sabato; ela altre due, di Morana 
(sulla tassa del macinato, © di’ Laporta sul ri- 
tardo nella, convocazione del Parlamento, e. sì 
svolgeranno dopo l'esposizione finanziaria, che 
Îl Miuistro farà il 15 corrente. 
Si ripresontavio vari progetti; frà cal quello respinto, 
Vitaille. Mes-|per:Ia Corto di Cassazione unica, pel Codice 
penale è per le: basì organiche della milizia 


‘duo cannoni. 





dito, | sedute. 





‘Secondo; la 


\Waddington, 


emonIESE|ma non fa interrogato, 0 venne -Inacinto [le discussioni 





Mordini pre- [larî. 


olo dei deu: 


ttactò) il Mi 
PRIVATI. |" suora, eratatanto, quite 1'sv0 
‘discorso come farioro, 


lenza solenne. 
‘ermania, che 


tutti gli onori 





Nilkussio,. 


‘dimostratagli; | care: quella 








patri © 


libero verso ln cauzione: di 25,000. del- 


La Camera dei rappresentanti decise di 
‘aggiornare indefinitamente: lî procedura 
orromeo-in o-|contro Belknap, in seguito alla scomparsa 
nore del cardinale Ledokoyski, Lo Se-(di Marat. 
bletà clericali: gli preparano dimostra-| La Commissione! incaricata di: riferire 
sui crediti dei poteri esecutivo © loglsla- 
tivo, raccomandò grandi riduzioni, facendo 
delle economie di oltre 10) milioni. 

Il Senato ricusò di ammettere Pinch-|assumerà cl 
bal, senatore: negro della Luigiana. 


Tuigia Collot è morta. 


Neì Congresso, Purol. (ultramontano) 





Istero. 


Presso Liubuéka ebbe luogo una sca- 
Famuooia, Trenta Turchi, respinti sul 
territorio austriaco, incendiarono una casa 
© faoilarono un Austriaco, 

Ahmed Monektar parti per Trebigne , 
[con forze importanti ,, per. approvigionare 


colonna. 


Un corriere russo parti per Cettigne. 


Il Tempo hu da Cettigne, 9: Pako 


La Camera 


titolo reale, 
Tndio, 
Parigi, ® marzo. 
‘mamente na 
Madrid, 8 marzo; 


‘omissione: del 


Ragusa; 9 marzo. 


[pi volte: non 


Venezia, 9 marzo. [notizia dicendo 





[Paulovioh con Soolca attaccarono i ba 
atimenti meds-(taglioni turchi vettovagliani! Gorsursko , 
‘a li sconfissero plenamente ,, conquistando | 


Dieta. — Il conte Brandy. dichiarò al 
nome ‘della maggioranza, che, essendo 
’itati violati i diritti publio! del. Tirolo, 
Prendesi atto della' dimissione dal ‘deputato | essa declse di 
= Mou pays est. heuregx, messionrs, de.l'os-|Laspada, 

di ga-[casion qui ‘lui est offerte, de :constatér, uno 
ola do plus, 1a bociie harmonis ui régno ot 
continuera de regner, ‘j'èn' ni la confinnco; 


Il Governatore ricusò di ricevere 1u|sasd 


corso, per grazia, presentato all’Impera- 
tore dalla famiglia: Arnim, sarebbe stato 


Egiunto il postale Nord-America, della 
(Società Lavarello, ‘e. prosegui per Ge- 
Spaventa presenta pure le. Convenzioni fe |nova. 
roviarie, cha sono dichiarate d'urgenza. 

Parecchi deputati domandano che sì ripren- 
‘dono ‘alcune ‘loro. proposte, fra cui quella; di 
[Negrotto pel depositi. franchi, 

Ta Camera consente. 

Procedesi infine ‘alla votazione por In no-| 
tnfin della. Commissione del bilancio 0 di al- 
bloccate il vil: [tre, ed al: sorteggio degli Uffici. 

Nuova York; 8 marzo. 
Nel processo contro Twreed da parte 
del popolo di Nuova York il giuri emise 
‘un verdetto a favore del popolo per. dol- 
lari 6,587,117. 
Belknap comparve dinanzi al tribunale, 


TI Ministaro è definitivamente. costitui: |icazio 
to: Dufanro vice-presidenza del Consiglio| Mica" È i 
5 mini del ii Rio, ir Ii si nto dl eni elmo ce e 
no; Decazea, esteri; Cissey, guerra; Four- nese At 
rickon, marina; Say, finanze; Ohristophle, 
lavori pubblici; T'efsserent, agricoltura; 


Gli Uftici della Camera elessero sci pre-| 
sidonti della sinistra, due dell'estrema si- 
nistra, tro del centro sinistro, GII Uflci [religi 
del Senato elessero) quattro presidenti re- 
pubblicani ‘e cinquo conservatori. 


ponendo. la seconda lettura del Bili sul 


inopportuno che l'Inghilterra. partecipi a 
‘qualsiasi accomodamento per facilitare la |scerlo 





CRONACA NERA 
an 


Tu une (camera del 8° piano della cass n. 19] 
in vin San Donato si rinvenuoNerî ji cadavere 
[di Domenico Barberis; d'anni 69, garzone pri- 
stinàîo. Tî giorno. prima, tornando, com'era 
solito, dal lavoro verso, mezzodi, pregò uns 
Vicina di svegliarlo allo tre bussazido all’uscio; 
[Essa non dimenticò l’incarico avuto ‘e picchiò 


Îl Barberis fosso già uscito di casa. 
Tori mattina allo 10 un giorane, compagno 
‘di bottega del Barberis, venne a chiedorne 


Giorno innanzi. I vicini allora decisero di en- 


Innispruck, 9 marzo. 








‘maggioranza, qualificandola | cui si 


Berlino, 9 marzo. | n° 
Gazzetta della Croce, Il ri: 


Montevideo, 7 marzo. 





Parigi, 9 marzo. 


196 


Pubblica istruzione. 
Versailles; O marzo: 


convalidò ‘alenne elezioni. 


Tondra; 9 marzo, |f sem 


tornarono illesì in città. 





vertira a fur ai sassi sil vialo di 5. Ma 


astimenti porduti. — 
Veritas, regiitro internazionale perla dassi- 
‘icuzione dei bastimenti, lia racentemente pub- 





brar nella camera cho facilmente fu aperta 2 

frovardao il pove' uomo futto: cadavere. 
S'informd testo l'autorità. giudiziaria cho 

procedette ‘allo formalità legali, Si 


S'ighora sinora la cav 
ra sa della miortes IL 


melanconia pér la îuge delli moglie, © 





Diù mesi em in preda a tetra 


Un altro! Un carrozzone dul tramzag, 


li Moncalieri pibaltò ieri presso l’opidizio DIMIGT 
uscira dalla Dieta, La mag-|per rottura ‘dell'asse suterioro. ds 
[gioranza abbandonò quindi la. sala delle 


iore,.1 viaggiitorb 


Uan giovanetto fu, ieri ferita da una 
nel petto dai un furfiutello, certo LG 
dichiarò contravvenzione , cls ai ai 











‘Arrestati nello scorse 94 ore: 5 indi 


vidui siccome! autori è complici. di furti pre. 
Sedentemonto. commessi: in citt8;. 2 per que: 
‘stu; 8 por sospetti in generi 


3 per contare 


‘renzione: al régolamento sanitario, 





FATTI DIVERSI 


sn 
Ufficio 


la lista doî bastiuienti segnalati por- 


velieri comprondono 27 ingicei, ‘14 a- 


'mericani, 19 francesi; 6 gerinanici, 0: norve- 
gesî, austro-ungarici, è danesi; 2 spagnuoli, 
[2 greci, 8 italiani, 2 olandesi, 2 rus, 1 por. 
foghese è 19 di iandierà! ignota, fra ‘cui ‘18 
Camera, — Grévy, prendendo possesso |supposti: perduti, mancsndosi di oro notizie: 
della presidenza, riugraziò , @ disse che] T9 vapori comprandono 2 inglesi, 9 spa: 
jatà custode della sua dignità e: delle.sne | guuoli, 
prerogative, e. presiederà imparzialmente) 


1 germazico, 1 americano, 1 danese, 


1 italiano; ed 1 svedese. 

————————€€n1t=@= 
Nella notte! dei'9 corrente alle ore 2 att, 
[dopo breve 6 violenta malaciia, «opportata con 
oristiina; rassegnazione, e munito dei ‘contorti 


i, cessava di vivere! il! .cov. Pietro 


‘Antonio Peyretti, nell'età di 73. anni, 
'Spegnevnsi in Tui unò vita preziosa, i perchè 


pre operoeissima e. non mai disgiunta 


ba dei gia dn un'impareggiatite: <a esemplare, onestà. 
Ctmera dei Camini, — Disraeli, pro: (08/0 0000 he and modi Mb cati di 
perfotio' gentiluomo,. egli. godeya l'amore, :la 


‘annunzia che. la Regina | stima dei buoni, l'amicizia ‘e la confidenza; di 
titolo d'Imperatrice. delle/molte fra le più cospictie fumiglie torinesi, di 


cui trat 


Campbel annunzia che proporrà. prossi-| (E gi 


tiava gli affur. 





‘ustamente: egli ora è .lagrimato 0'de- 


mozione. dichiarante ssere |sideratisimo non puro dalla; desolata: famiglia 


prestito: del ‘Kedivd. Pas) 


lo dai congiunti, ma da' quanti: poterdho; cono» 


da vicino è apprezzarne le virtù.. Era 
di Osasio, » questo Comune: dere ese 


(ero grato al Peyretti, perché è in grasia di 
lui che quella. Congregazione di: carità (vene 
[da ragguardevoli personaggi boneficata ‘on 
elargizioni -cospione, Ù 

Ora la salma del cav. Peretti verrà traspore 
tata ‘alla na tomba di famiglia in Osasi 






M 





Ommino Givasrea verazite 





gitezendo zigposta, pensò ete| PRESTITO NAZIONALE 


che non s'era -più visto, dall 
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1966. 


Estrazione del 15 marzo 1826. 





Notizie Commerciali 


‘VERCELLI; 7 Haro, — Cereali. 
renzione ehe fece soguito all'ultimo Îì 
fio 22: febbralo, portò un ribinsso dui risi 

'elren L 1.50 per sacco. 

Vonerdì inveco ai cominciò a migliora: 

x, Par: terminare quailoggi ni corti it 

Tonotati, con affari di ditoreta importanza, 
‘All'infoorì ‘della; meli 

‘ol ribassarono di cent_ 80, torta e altre 

‘granaglie non leccro variazione di prezzo, 

impre però cow ulti limitati, 

Prezzo del coreali fn valuta legale at 
tenimenti. (medinzione, conapreso) ‘al 
Lacco di 140 Her 
LI prezzo medio si riferisce all'ettoitro. 

Riro/nodante | - L= 


























Id. mercantile: ; n98 si 
Jd: mercati: Buono 3 40.50 a 41.50 
dd: fioretto: => nd —ad8— 


Bortone mercantilo n 39 — 296 — 
Id: buono... ; 
Frumento niloto, 
td. buono 
Segale 


Grinotuico. 
Vena minura io. 
GRIVASSO, — (Nara Gurtizon). 
,, B.iitza. — Morcito animato, : Prezzi 
iasionati 

Farizia frumento BL. G4/e CL. 44 











Sena i 1 
Ri ion 
Miglio: (Lil 
ona forio ; > ‘qui 
da dle > n 
Blimo es 1; 0 





Bioi da macello N. — 
Idi da tro, n= 


Li 


Vacche soriazie | 
mi 









ita di carvati chunto dall'abboidanza cc-| 

delle oftrt, avendo ormai i. ric 
to Ta persuaione che 

i ez ora ite Così, dl: 

leguata per ora ogni eperan te 

sof ale imperioatà dello. cicostanze e 

Ta loto arrendevoloza produlse numarori 

quia tanto n pubblico mereato, iano 

Mal depositi: 

500 ott. Frumento 

598 “n° Md 
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95/1500, n © Tripogi 


Cata aectel 20002— 
0 qu tre aa 





Ren gni i non da 
a 

Do 

Ning 








Gorcall. 
della wettimi| 





firuaiento sinti conchiosi ia questi giorni. 

Por il mercato conservò la! sua ore: 
nica noceza, eagionata dal sopracoarico 
della oltarte in confronto al bisogui i « 1 
Irezzi del nostri frumenti, restarono hei 
Oi Mint cioè da Ls 26 % 29 nl mog-| 
0, n norma dì merito. 

I prozsi aupariori a questi sono. riser 
rat Como Wovente al disse 0 a qualche 
Sccszionale qualità, (01n'sprciali garanzi 
dipe one d'altro provincia 























ottani È prezzi che de qualche tem 
rag agua indi lori al rar: 
Negli altri gran 

tanza o persia 











i nesaun atte d'impore 
arlabili del ont re 








‘zo il litio dei prezì pa grado con 
teginto a prot: 

Beamento. » - «elio L'i710a8188 
Geanotuneo : i 100% n.9600109% 











Gnagare > > oi: i 
[Rino puplitse das sciuto 33 DI ATO 
dia O: ci i n0946n10 




















Obblig. Eoclealastioh 








AsicnI eee, Meridionali 


(Marenghi da 21/79 n 21/80 
‘Beonio 5 per 010. 





Borsa i Milan: 
Corsi del mattino, 
Raudita alia costante 
NA dine met 
Prettivo Nazionale, 1888 
" o atallonato 
Aziool' Babes Nazionale 
3 Fer Mafidiona) 
* Regia Tabagehi 
Eance Lombardi 
Banca Generale 
Banca di ‘Torino 
Banca lodtatrialo 
Lanificio Re 
# _ Linifcio è ontap: vas 
= Gotoulficio Cantoni, 


















sui 

i; 

ca 
van 


[Scene 
Passi de 20 franohì 








Paenoa, Nazionale 


Do eo Moria, "st — 
Sitia pece, = 
Be mora not = 
Maisto Mosuhre "oi = 
Parigi; 
a par 00! Francese. © (99175 
B per ]O 0 ia 1060 
Bla di ernia (sine 
Rendite talame TI 
Here Asutiante | oo 





Toratiardo-Venete | 210 T 





Boran di Genova. — 9 mariò. 


Fraticia brave low. a,108.5, den, x.108/75 
Londra a vista‘lett;27 49, denaro 27 50 





ma 

me 

5078 

5 60 
2060 — 
300 — 
sea 
ss0= 
a 
d = 


os 


9680 
(oto 
3680 


n 6 
ma 


Oppi- Essa amici a = 
‘Obbl. Dn 




















Fi fim = 252 
‘Arion fort Romane == == 
ODO: Lombarde sis =  s6= 
Ob omne eo=  2O_ 
Ragia Taio = ET 
Catmblo sn Londra eod05 2520 
Gasabio sulfitata |“ 81% (818 
Gonsolidati togioîi -04sio 96218 
Vienna, 8 a 
Mobiliare Im= 249 
Lombardo 18 = 100— 
Hanon Anglo-Auetr, ‘89/76 ‘8450 
'Atatiaoe I° sio 
His Nd ch 
Gelibio 35) 
Gambia 116 50 
Randi ‘matri mio 
Faleria carta 0 
Untoatast 71 501 
n 
Aa in 50 
Lamb 3% 50 
Miobl, Marchi di Ban. 308 90 /908—= 
Meedita it Eranohi © 7140 7190 
Londra, © 

olio Ingime “SHE PENE 
fado itato | F0N& 70918 
peguseio 189I$  eit 
forte IONE. 1918 
Higiiano dai ssp TT 208 


Hgltinno dal 1878 6396 6298 


|Camnora di Commercio ‘ed Arti di ‘Torino 


BORSA DI COMMERCIO, 
(Bollettino Uificiate) 
10'marzo 1876 — Fondi Prbbilel. 
Coneoliàato 8 070 Q. del matt, {n cont, 
Media d'ufficio 77/95, 
Oto 91/780 2177. 








Se 
pon 
io ana I 
n= 
ESSI 
pt n 
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a Gmail 


GAMA) da, Tettera 




















Vedi 4° pag. 
Ici mandò anche ieri un ribasso di 15 Parigi, 8" 9 
cent. sul nostro consolidato. Ma. ora RE 19-10, 1985 
la tendinza segno pinttorto l'impulso [Nuoro Presti un = it 
(dello nontro tizio politiche e “Î'ur-[fpestg cme 1868 i = IT 
‘genza accordata dal Parlumento alla | Lotti Tare si » 
discussione dei progetti ferroviari pa- [Mobiliare races (in =  itr= 
‘reva inspirare alla nostra. Borsa ‘una|1d. pegno, 640 — die 
Rind! Spnga, severna "1812, 1051 


batta fermezza, olo potrebbe ossare ap- 
Pogginta alla Borsa di. Parigi dalla 
ripresa manifestatasi sullo Rendite fra 
cesì in seguito alla Sormazione del mi- 
nistero, ‘che sembra di generale sod- 
disfazione. 

Ju conseguenza in Italia ieri sera| 
e (testa mattina alla primi ora pi- 
'Fsva le vi duvesso essero: ui discreto 
Hosteguo | ma alla chiusura delli no- 
‘stra Borsa provalova l'incertezza; 

La Rendita esordiva 77 42/12 6 
‘poi scendeva @ 77/40 0 77 87 118 
per fino corr. € rimaneva agli ultimi 
momenti a 77 40 più offerta che do- 
mania, 

Per'Bont. si fecova 77 85 a 77.92.12; 

As. Bench Nas. 2048 è 9040. 

Banca di Torino esordiva a 684, vi 
bassava quindi fino a 681/118, ripren- 
dendo ‘in chiusura a 66919, 

Ax. Mobiliare ital, 686/1 665. 

Ax. Banco So, 288 988.152: 

Ax, Tibacchi 842 a 840. 

‘Az, Meridionali 845 34. 

Obbl: ‘Meridionali:259 112, 

Obbl. Romano 245 a 944 112. 

ObbI. Vitt, Rm, 40; 

Odbi. Cavour485 1 

Cambl'atazionari: 

Francia 198 75 a 108 80. 














CRONACA DELLA BORSA, 
Torino, 10 marzo 1878, 
La chiusura della Bora. di Parigi 





Londra 27 15.2 87 17.178. 
Oro 21 74 88175: 








'Gondiziona Pubblica delle Seta in Torine, 
Bollettino del giorno 9 marzo. 


dali delle sato col Peo 
Organo IS 
Arioli divi ST sa 





Tola 
Totale inl mese a tutt'oggi Galli 101, 
Il Direttore» Rovà Cerare. 





Stagionatura: Sogialo dal 
Autorizzata 
con Decreto Realé dol 3 giugno 1872 
(via Onpodala 18, cata Aronad-Avena) 
Bollattino del giorno 9 marzo. 


Gusti dla sua Gli Paso 





Sole ta Torina 





Tria 
[aroggia - 0. 
Aztcoli divora 
Tolli | (19 17I5® 


Totale nel ziase a tutl'oggi Colli ‘182. 
Dl Dirattore-Gerente: A Bertoldo. «i 











|Gondizione Galera delle Sete in Torise 
col bistema privilegiato Solet-Trivero! 
‘dì M. Ponzone (vis Opedala, 14). 
Bollttizo del giorno 9 marzo. 











lArtiooii diversi ‘5 > 
Totali . - 

rotula vel mese a tatloggi Colli 35. 
I Direttore: A, Faivero, 
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è 
Siani 


pete M iaia int, 

















Tatti 1 giovedi allo. ore 2) 





SPECIALE ED ANTICO DEPOSITO 


Si iacstone imerzA Go ciAcva 


Stabilimento di Acque Minerali 


NATUBALI E MEDICINALE 

Ta O ata ite || Sali, Polveri e Pastiglie estratti dalle medesime. 

Gorino (ore #)— Ta damme || Presso 1 soll Concessionari della rinomata Acqua 
tica Gompagnia Luigi Bello ilceRsioLi A EALE 


eri 
lg coretta dit ll COSTANZO PADRE e FIGLIO droghieri, 
Tnt pa ada Provveditori delle RR. Case di 8, M: e Duca d'Aosta 
Lione. cormaneni Frane, || TORINO — Angolo via Basilica, 12 - TORINO. 
Allerta 
Mietta cole Sadodi Ti 
Cole 


‘capitano Fracazsa, spettacolo | î ' NC : 
scesa Olio di Fegatogegd i Merluzzo 
MIRI PE e e TSO VERO DI 6 TERRANUOVA 
Slitte le| Riconoscinto, dietro accurata analisi, contenere tutti i migliori 
Remeniohé è fonte recita di | incipii medicamentosi, — Bottiglia da I. ® © 
ESSA Trovasi piro preparato quello Ferruginoso, il quale oltre 
[di contenere del ferro porfettumenta assimiilabilo , non: ha quel cat- 


o e i i 
Scuola d'equitazione i crragioni — nortgia ae L, 2 0 os 


PONZIO-VAGLIA Presso B. GIORDANO, farmacista della Cosa di S.A. R 
via Massena, 2, Torino [il Dura d'Aosta. Torino, vin Roma, N. 17, di 
86 












































Da affittare ‘al I‘ !uglio ONFETTI DI BALSAMO, COPAIVE "it" 


equo preenoo lt ito, di etnia, quit m 
Diversa Rotlgho e reo, ingolo |(flicamento tenza. vomiti a indigettoni tanto frequenti ‘quando sì 
VR TO Pit oe IMolto:|[niistra fi Gopalce fn poroni opiat, dapaalo, sec. 

N17. Con Magra — Ratapito 'incono di 80 conti La 8 50. 

im. 


ONFETTI BALSAMICI FERRUGINOSI 


(at Bttratto de otto ret e si somministra a pi 
‘è impolente a troncare certe affezioni segreta di 


II eee 
per ogni qualità 
DI VINI NAZIONALI 


Est: PRESTITO NAZIONALE 














Ia 
Sio Milia Mercia, on 
MEO NA rapa, 

I 
TIRI esset n baco) 


ce Loro logo n.4 (Premi I, 10,350,000. Vincite 52,587 in nove estrazioni. 








al 
SEA mie @Praelo nel | 
Pdtratacca pe letizia (Ge 
rem autorita incolore Preso| 29 Estrazione 15 marzo 1876. 


li Guidi 6. CRESTO, SiR 
Ri SO Quantitativo det premi 5000 etren. 
[\Viscito assegnato più di un WILXONE alla suddetta estraziono. 





feribo. 2 





DA VENDERE ‘Prizicipali preti: Uno da 100,000 — Die da 50/000'—Qia- 
rata da 5,000 — Conto da 1000 — Dusceto da 500 6 una straor: 
o da affittare al presente |ginuria quantità da 100 che sono pagati. immedintamento. dulla es 
in Boves, Filarida a ilitema: mo-| Ferla dello Siate. 2 
durno di SÒ bacinelle è 12 batteises | VENDITA DI CARTELLE ORIGINALI omesso dal Debito 
Otrv 2.0 biciello nistama antico | Pubblico R. Decreto 28 luglio/1809 N. 1108; che concorrona pet atiero 
fabblieito ciglio e rulico, giù te-|od a tati f Premi della suddetta. Fatrazione, cd abbenchè premiate, 
aiuto dalla Ditta Golombo. ono sempre valevoli pér il concorso continuo di 9 Estrazioni; che anno 
Dikigersì in Cuoso al rig. ‘Tn |nacora Iuogo fino al 1880, due volle all'anno cioò: 45 marzo è 15 
Giuseppe: ef oa Demonte sl| settembre d’ogni anno. suddetti premi si ripetono n tutte" 
alp Notsio Su, Estrazioni. L'Estruzione si pubblica su tuttii giornali del Regno! ed è 
‘viibilo a tutto/le Prefetture. 

















‘PREZZI PER CIASCUNA CARTELLA Hi 

Da vendere Cna 
Te A 
MACCHINA per Gazeuse,|1,/20—Da quattro mimeri L. 25 — Da cinque numeri Lc 90— Da dieci 
i bo MiRTEAD, (GOmBPlata: [umori L. 55 — Da venti ‘numeri ‘L..100. — Da citquanta mum@; 


BA FORNIO rome, leghe | Seb: — Pu cento vumeri L. 480 — e de disotto rameriL 800. 
orale, un matto di Glameto, chl| | Cartelle per concorrere alla sola Estrazione ed ha tutti i premi 
ra © °° [lire umaa, chine aoguista 10,10 riceverà 11, per 50-56, per 100-115, 
Divers Macchine a tritare | Vantaggi dell'Operazione: L'inmerioe quat det Primi 
° ar î si [finche rilevanti cha l'erario prescrive ansualmente per non. essere ri- 
oe sechipiata FFANGE- | scossi è prova evidente che i fortunati sono molti; e la rivendita volendo 
sé Sufamee 
200 MARITANO pù del Bee UU Corula dino Ni È gl periotaltà Yao. VolO) nesta 
So VE | ilimento a tentare a ori. 
La vendita sarà chiusa îl 14 marzo; Aggiungere centesimi 
0 pr la aotizione raccomandata, — Si action pegamosto anehe 


My atea 


Cone e Fratelli DECESARIS, Cambiavalute 


per Foraggio — Laun Grass 
— Angolo vie Roma e Finanze — Torino. 


per tappeti erbosi, presso. l'Agen- 

sia Agraria Subalpina (Enrico Zar-| Trim 

vero), via Bogino, N.2. ‘281 Per Vaglia Telegrafici valori del solo nome F.lli DECESARIS 
TORINO. 20 


























AVVISO 


anca do rino i Lavori 
li profongamento della ferrovia 
trib Laiso, i 


Avviso interessante 








Siicagae avente presto mite i 
Javori molla qualita di Javomuie| Agli imprecari, Capimastri, Costruttori, Propriclari, eco. 
tarai in Lanzo, sode di detta impresa. | Grande deposito della vera Calee Xdraultes di Ca: 
25| sale Monferrato, miglicr qualità, della tanto rinomata 

Sociotà Anonima, rappresentata dalli signori 50890 6!CER- 

Bigliardo da vendere |RANO, a presti ‘atti ‘a rendero impossible ogni concorronza 
Divigersi al Riglarto col coriie|TrS*pOTEO a domicilio tauto in Torino che fuori. — Riyol: 
gal'Cal Lonara, via Fo. [gersi in via Orto Botanico, N'9. 288 





























SCARETTI INDIANI 


di GRIMAULT o Cl, FARMACISTI a PARIGI 
"Tali meal proposi Gira contm I'.SMA non sono alal che pallatiri= Rscenti 
perment 
o 








fatti in Germania, replicati in Francia ed in Inghilterra, hanne 
SPENSE PIC ISEIIAOI CO otite provo 
Pbattere questa trisla mala[tia,ed è giovevole por Ie (ossi nercose,lntommio 


Zarinpea; dlori; 10 estinzione di noce, le neeral Late, 600 
Capote cu ica secc ot Cio eco 
FarmBest di RIC AE Conape indiazo: Do 









Prezzo L:2,25 la Scatola. © 
29 pd ta ‘pio qetmSy ‘n 














PRESTITO NAZIONALE 1866 


XI 15 Marzo 4876 ha luogo la Grande Estra: 
zione col premio principale di 1. 100;000 @ nolti 
timi altri da LL, 50,000; 5,000; 1,000; 500 el al 
minimo da 1. 1005 in totale, di 


5702 PREMI PER ITALIANE LIRE 1,127,800 


pogabili immediatamente dopo avvenuta l'Egtrazione da tutte 
lo Tesorario dello Stato italiano; 


[Vendita di CARTELLE ori: | Le Castello vendibili ai prezi con- 
ginali definitive niseguenti |tro indicati dalla Ditta fratelli UA- 
prezzi: [SARETO gi Francesco, Genova non0 

origiuai degnitiv 

Ogni Gartelia da 1 ‘num\ Lire'2,50 | bito Pubblico del Regno d'Italia cosi 

ca id 

















» 3 » 20 

» 4 » 25 ed 
5 To 80 (Fiutoleallrenovosuceesivo dhe 
. » anno. luogo. demeittalmenta | ogni 
® 20 » 160. 1 marsoe 16 settembre, cino al 
» 50 » 220 |ISS0, opoca non lontana dell" 

» 100 « 420 jiongdel Prestito, formantiin totale 
® 200 » 800 /57,020premiyé L,11,278,000, 


Vaglia originali che concorrono per) intero alla sola 
Estrazione 15 Marzo 1878 ed a tutti i premi, si vendono 


UNA SOLA LIRA CADUNO 


Chi acuta ii una sol OLI: 10 Vaglia da A ira end ne ricoveri di 
50 n» 56 
100 dn 16 
La vendita delle. Gnrelo doi Vagin è aperta a Fusto 2 14 Atarzo 
1876, in ge 
[cesicoy Via Garlo Felis, 
Nel faro richiesta specificare bene ne si desiderano Cartelle ol ogli 
Ogni domanda Intestta esclusivamente alla Dit Fratelli CASA- 
RETO di Francesco, Genova, vieno eseguita a volta di cor 














Parcho sia necompagonta dall'importo coll'aggiunta di Conterimi 50 13 
Hinborio, npesa di rascorasedazione postale. 

Si accettano Lu pagamento Coupons di Rendita Tallana; di qualunque 
Presiio Taliano autoriziato, con icadenzo a tato luglio 1870, 

Le domando che perverranno dopo Il 14 Marzo saraumo re- 
'plato assiemo all'importo» 

1 vaglio legni dovono, avvisarai con dispaocio. semplice alli 
rizzo GASARETO - GENOVA, in cul fl miltnto doro apscificare l'og 
[cito dalla rimessa è deelianse fl suo procio indirizzo. 


I bollettini officiati delle Estrazioni saranno spediti gratis. 


— FELTRI PER TETTOIE 


D. ANDERSON e SON DI BELFAST (Irlanda) 








Copertura durevale, leggiera ed economica 
per mercati, cantieri di costruzione, miniere, eco., eco: 


Feltri per fasciatura di bastimenti. 
Td. per fondamenta di conse, 
Id: per faaciatura di muri umidi. 
Id: ‘di pelo per fasciare caldaie e condotte di vapore. 


‘RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 


| F. COMINOLI e UGHETTI, 9, via Arcivescovado, 
I ‘TORINO. 101 | 


Società Edificatrice. Italiana 


AVVISO DI 2° CONVOCAZIONE 


unto all 

Firenze, via doll'Anguillara, 

contenuto nell'avviso 

'Aciate del Regno, N. 40, nella Guzzetta di rp) 

'Rtttorgimento Lucano, N.18,,11.17, 18/021 febbraio 
T biglietti d'ammissione rilas 

runno puro valevoli per quella di 2* contocazione del 22 corrente. 








19, per discutere sull'ordino del giorno, 








pe 








il 18 Mmarao 1876, 
In Torino: presso lu BANCA INDUSTRIALE! SUBALPINA. 


Firenze; 6 marzo 1875. 
[887 11 Consiglio d’Amministrazione, 











LUDOVICO TARIZZO E COMP* 
CORSO S. MASSIMO, 83, TORINO. 

Ottcina Mocesnia con Studio Tonio. — Data Ditta r'indizica 
di cgaie ‘oon somma esta © sollecitadiso Macchine Ti: 
sogradcie © Litografche perzionala; = Macchioo a macinare 
l'inchiosto,‘Tagiia-Cara Press Idra ed A ma50, Lise ed 
aa reati, — Utenti di Meccanica Tori parati; 
Trapani inizi lancieri Gere meccaniche, Vento 
Tamibabi, 660, occ. — Maschio per larorizile di egnami 
Sîgbé & panelo n biudolo, a irforaioy cicolri, ect sc 
Torni semplici sd copiare, — Macchine a vapore, Ruolo idr 
diche, Turbine Tramisioni, ì 


SCHMID FEDERICO 


VIA PIO QUINTO, N. 10, TORINO. 
Moiori idraullei, —Tarbino Girard, — Macchine e Qaldaio a 
pore; — Molini, — forchi da vino, Pompe per travarare 
























Giaglio di cuoio; eco., sco. E) 


F*' BOLTRI 


CORSO S. MASSIMO, N; 81, CASA PROPRIA, 
atema priviliiato di Turblmo con nuoro metodo di so:pa 
ione, fusione cd idropoeumétizzazione. — Motori & vapore n 
casello calerno, — Molini ed Opifci industriali; completi, — 
Macchine soffia, sistema Roat'aBlower: C3 


SILVA CARLO 
CORSO DEL RE) N; 84, TORINO. 


Fabbrica di Tele Metalliche di ogni genere, | 











i 





‘Ri Decreto 28 loglio 1808; N: 3108* | | Una del' diametro metri 8, larghezza metri 9 pax cirea (2000, lt 








‘348 | bando. — (Garola p. ©;; Tori 


Par mavcnza del nunsero legale essendo andata deserta: l'Assemblea 
[generale convocata pel giorno ( marzo corrente i tignoti Azionisti 
‘no sidunati in seconda convocazione pel giorno di, mercoledi 2 cor 

ro 19 6 12 pomeridiano, nol Joealo della Direzione Generale in 


por l'Assemblea del: corrente: sa- 





DA VENDERE 


(Casonva detta la Sicristia, a: pochi passi dall 
Jarriera di Lanzo — Prezzo discreto, — Cent 
fenta giornate fra prati, campi e boséhi lun 
tura; civile, rustivo e tettole in buonissimo stato) 
ivolgeisi personalmente al signor Camillo Doyen) 
È tarlo Alberto, N. 38, pianterreno. 





_M 





VENDITA 


(91/2 Ruote Tarauliche in ferro, in'buono stato, Îavorando' da' eli 
quattro anni, 

Una dal dianitro metri|0, 0 larghezza matri 2 per 1000trl d'icqua 
inca; al minuto secondo. 





'erematiare, pignoni, sopporti e atborì di trasmissione. 
‘2 Effilochewses n tre tamburi di Platt, adatto nuove. 

30, Gardo a cappelli da corone. 

4 Laminatol. — 1 Banco a futi |a grosso, 

4 Macohina jet amerigilure, 
12 Mute Yanoy di 960 fusi caduno, complati, collo scorto: relative, 
Diverai apparecchi per la fabbricazione della ovatte di corone. 
Il tutto a condizioni fnvoravalissime. 
Dirigersi ni signori A. BIANOHI @ ©. sia Provridenza N. 20; TORINO. 














SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


j_fresto le Dita Fratelli CASARETO di ran-|della Circoscrizioni giudiziarie dello Corti d'Appello 


DI TORINO E DI CASALE 


PROVINOIA DI TORINO — (0 Mars0 1578); 
Bando — All'udicnza cha sarà tenuta dal tribunale civile di Torino 
fille ore. 8 112/anitim, delli 18 aprile venturo, 
lio. di Lorenzo Arivit, domiciliato in Brusaado, alla. vendita in' ‘via di 
Isubasta dei beni dal, inedesimo posseduti, a:cio sull'istanza. del riotaio 
[Giovanni Battista Qeppi fu Luigi, ed allo condizioni attilito in apposito 








(Dal! Conte Casoue; Ni 09). 
PROVINOIA DI NOVARA (1 Mario 1579); 

Incanto — Ad intunza di Bendugone Domenico, residenté n Carpi 

[grano Sesia, all'udioza del tribunale civilo di Novara el 16 aprile 

[entaro, avra luogo l'incanto degli stati di Pescto Potro di Sllavengo, 

(quali soho ampiamente descritti nel biuido. — (Sartorio p,c., Novara), 

Fallimento — Alle ore 10 sati. del 90 marzo corre contiavora 
el tribunale civile di lella la verifeizione dei erediti nel (alimento 
i Zanine Poma;igiù tore in Billa 

Fallimento — Il tribunale civilo di Vercelli ‘ha Uichiarato falli 
[mento di Gillo algassare 0 Compagnia, ebtncagliere; avvistò 1. cr 
(itori di oniparifo alle giò 2.112 pom. del giorro 22 andante, per n 
nomina de sindaoî definitivi. 

‘Subasta — All'udienza che sarà toutà dal vinto civile di Vers 
calli alle ore 9 malta del 28 aprilo venturo, sì procedera. all'iscanto 
rickiesto dalla dita Mariîni e Sola in Torino, di ‘un corpo di sà pro: 
pria di Alessio Luigi, al prezzo ed alle condizioni stabilite in. ap 
bando: — (Avorio p: © Vercll), 

(Dal Monitore Novarese, N. 10) 
PROVINGIA DI CUNEO — (8 Marso 1870): 

Fallimonto — 1) tribunale civile di Quico ha dichiarato) )l fili 
ménto i Raltrandi Auna, negozianto fa ‘into l'una di 
[eraditori ir: 160re:12 mer. del 23 naro corrente, pr Ja nomina te 
ida doti. 

Fallimento — il vice-cancelier del tibunala di Guoco avvisi i 
oreitor intatti nel fillimanto di/Biga Teobaldo, eatolao che V- 
dunanza: per deliberare sulla formazione del concordato è stabilita, per 
Né oro uit pommer. del 8 allo pv. P 
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Iibtim. per l'udiunaia dei oroditori, onda nominare dei sindaci deanitivi 
(alla Provincia di Cuneo, È. 50). 


Gli Azionisti pertanto possono eseguite il deposito delle azioni q tutto | NEVE N 
gerani Particolari Commerciali 


DELLA 


\GAZZETTA PIEMONTESE 





Parigi (Gora) marzo 8 9 
|Farino 8 iarche pel corrente (4) (Fr, 58.25 5950 
” per aprile n 58/75 59.95 








per maggio e giugno »= 59.75 160 — 
poi 4 mesi da maggio n 6075 61 
sp. entropît 86 "/,, n 147/95 47/75 





'ziuecari Saccarino 


» n n 6150 50 
n bianco8 ie 078825 8875 
n° raffinato scelto nu miO — 140 


Liverpool, 9 marzo (sora) 
[Cotom® — Vendite genorali Ballo 10000, di cnf per ta 
spovnlazione 2000; e per la consumazione 8000, 
‘Mercaio calmo — Cordpratori riservati. 
Importazione della giornata Balle 11000, 


\Hhvre, 9 marzo (serà) 
[Cotoni — Vendnte Balle 1000, 
‘Mercato calmo. 


» — Tulianaperapile . . Mr 79—- —_ 

» — HB. pergiog.ologlioîr 0 __ 
Omero — Vendati Sacchi. (?) 

aio ae 

Marsiglia, 9 marzo 


(anca). 
(0) Questo prezzo s'latende por 159 clilogr., tela perduta, 
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